
COMUNE DI PARMA
SEGRETERIA GENERALE

DELIBERAZIONE CC-2015-60 DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE 
DEL 30/07/2015

Oggetto:  Bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  2015  -  Bilancio  Pluriennale  per  il  triennio 
2015/2017 - Relazione Previsionale e Programmatica. Approvazione. I.E.

L’anno  2015, questo giorno   Trenta (30) del mese di Luglio alle ore 15:05 in Parma, nella sala 
delle adunanze, convocato nei modi di legge, si è riunito in sessione ordinaria di 1^ convocazione,  
il  Consiglio  Comunale  per  deliberare  sui  punti  iscritti  all’ordine  del  giorno  e  fra  essi  il  
provvedimento di cui all’oggetto.
Con la presidenza dell’adunanza di Marco Vagnozzi, nella sua qualità di Presidente, che ne dirige i 
lavori e con la partecipazione del Segretario Generale del Comune, Dott.ssa Silvia Asteria, essendo 
legale il numero dei Consiglieri intervenuti, i lavori continuano.
Il Presidente, esaurita la discussione, dichiara l’apertura delle operazioni di voto.
Al momento della votazione dell’argomento risultano presenti n. 29 Consiglieri e precisamente:
VAGNOZZI MARCO PRESENTE
FEDERICO PIZZAROTTI PRESENTE
ADARDI OLIMPIA PRESENTE
AGENO PATRIZIA PRESENTE
BIZZI GIUSEPPE PRESENTE
BOSI MARCO PRESENTE
BUZZI PAOLO PRESENTE
CACCIATORE BARBARA PRESENTE
CATTABIANI FRANCO PRESENTE
DALL'OLIO NICOLA PRESENTE
DE LORENZI ANDREA PRESENTE
DE LORENZI LUCIO ATTILIO PRESENTE
FECI ALFONSO PRESENTE
FORNARI STEFANO PRESENTE
FURFARO ROBERTO PRESENTE
GHIRETTI ROBERTO PRESENTE
GIANFERRARI CHIARA PRESENTE

GUARNIERI MARIA TERESA ASSENTE
ILARIUZZI LORENZO PRESENTE
MALLOZZI ALESSANDRO PRESENTE
MANNO ETTORE ASSENTE
MAZOLI SERENA ASSENTE
MEDIOLI ANDREA PRESENTE
NUZZO PASQUALE PAOLO MAURO PRESENTE
PELLACINI GIUSEPPE PRESENTE
PIZZIGALLI SEBASTIANO PRESENTE
RIZZELLI LUCA PRESENTE
SAVANI FABRIZIO PRESENTE
SCARPINO PIERPAOLO PRESENTE
TORREGGIANI FRANCO PRESENTE
VESCOVI MAURIZIO ASSENTE
VOLTA ALESSANDRO PRESENTE
ZIONI MIRCO PRESENTE

Risultano  inoltre  presenti,  all’inizio  della  seduta,  senza  diritto  di  voto,  gli  Assessori  Alinovi 
Michele, Casa Cristiano, Ferraris Laura Maria, Ferretti Marco, Folli Gabriele, Paci Nicoletta Lia 
Rosa e Rossi Laura. 
Fungono da scrutatori i sigg: Adardi Olimpia, Buzzi Paolo, Feci Alfonso.
Con n.  19 voti  favorevoli,  n.  9 voti  contrari  (Bizzi  Giuseppe,  Buzzi  Paolo,  Cattabiani  Franco, 
Dall'Olio Nicola, Ghiretti Roberto, Pellacini Giuseppe, Scarpino Pierpaolo, Torreggiani Franco e 
Volta Alessandro) e n. 1 voto astenuto (Nuzzo Pasquale Paolo Mauro) su n. 29 consiglieri presenti  
e  consiglieri  votanti  il  Consiglio  Comunale  approva  la  proposta  di  provvedimento  che  segue 
(deliberazione n. CC-2015-60) e reca l’oggetto sopra esplicitato. 
Escono i Consiglieri Cacciatore, Dall’Olio, Torreggiani e Volta presenti n. 25.
Quindi con separata votazione con n. 19  voti favorevoli, n. 6 voti contrari (Bizzi Giuseppe, Buzzi 
Paolo, Cattabiani Franco, Ghiretti Roberto, Pellacini Giuseppe e Scarpino Pierpaolo) e n. 0 voti  
astenuti  su  n.  25  consiglieri  presenti  e  consiglieri  votanti  il  Consiglio  Comunale  dichiara 
l’immediata  eseguibilità  del  presente  provvedimento  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni  e 
proseguono i lavori.






IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Consiglio Comunale procede all’esame degli ordini del giorno depositati, correlati alla 
proposta deliberativa in oggetto, quali allegati al presente provvedimento.

Esaminati  gli  ordini  del  giorno  il  Consiglio  Comunale  procede  come  di  seguito 
documentato:

L’O.d.G. PG 135448 presentato dai consiglieri Torreggiani, Vescovi, Bizzi e Volta avente 
ad oggetto “messa in sicurezza di strada del Lazzaretto”, posto in votazione è approvato 
con voto unanime dei 27 consiglieri presenti e votanti.

Entra il consigliere Nuzzo, presenti 28.

L’Od.G. PG 135468 presentato dai consiglieri Torreggiani, Vescovi, Bizzi e Volta avente 
ad  oggetto  “anticipo  dei  lavori  di  Riqualificazione  piazzale  Rondani  con  restauro 
Monumento  alle  Barricate”,  posto  in  votazione  è  approvato  con  voto  unanime  dei  28 
consiglieri presenti e votanti.

Entra il consigliere Pellacini, presenti 29.

L’O.d.G.  PG  135497  presentato  dal  consigliere  Dall’Olio  avente  ad  oggetto  “vendita 
alloggi di edilizia sovvenzionata di cui al D.lgs 152/1991” posto in votazione è respinto 
con n. 11 voti favorevoli, n. 18 voti contrari (Adardi, Ageno, Bosi, Cacciatore, De Lorenzi 
A.,  De  Lorenzi  L.,  Feci,  Fornari,  Furfaro,  Gianferrari,  Ilariuzzi,  Mallozzi,  Medioli, 
Pizzarotti, Pizzigalli, Rizzelli, Vagnozzi e Zioni) e n. 0 voti astenuti su n. 29 consiglieri 
presenti e votanti.

Esce il consigliere Ilariuzzi, presenti 28.

L’O.d.G.  PG  135510  presentato  dal  consigliere  Bizzi  avente  ad  oggetto  “Relazione 
previsionale e Programmatica” (relativo al Bilancio Partecipativo),  posto in votazione è 
approvato con voto unanime dei 28 consiglieri presenti e votanti.

Esce il consigliere Pellacini, presenti 27.

L’O.d.G.  PG   135516  presentato  dal  consigliere  Volta  avente  ad  oggetto  “Relazione 
previsionale  e  Programmatica”  (relativo  ai  pareri  da richiedere  alle  associazioni  APS), 
posto in votazione è approvato con voto unanime dei 27 consiglieri presenti e votanti.

Entrano i consiglieri Ilariuzzi e Pellacini, presenti 29.

L’Od.G.  PG  135476  presentato  dai  consiglieri  Dall’Olio  e  Ghiretti  avente  ad  oggetto 
“Ultimazione lavori centro civico di Fognano”, posto in votazione è respinto con n. 10 voti 
favorevoli,  n.   18  voti  contrari  (Adardi,  Ageno,  Bosi,  Cacciatore,  De  Lorenzi  A.,  De 
Lorenzi  L.,  Feci,  Fornari,  Furfaro,  Gianferrari,  Ilariuzzi,  Mallozzi,  Medioli,  Pizzarotti, 
Pizzigalli,  Rizzelli,  Vagnozzi e Zioni)  e n. 1 voto astenuto (Buzzi)  su n. 29 consiglieri 
presenti e votanti.

Quindi la proposta di deliberazione viene posta in votazione ed approvata come riportato in 
frontespizio.



Comune di Parma

Proposta n. 2015-PD-1998 del 09/07/2015

OGGETTO: Bilancio di previsione per l'esercizio 2015 - Bilancio Pluriennale per il 
triennio 2015/2017 - Relazione Previsionale e Programmatica. Approvazione. I.E.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:
- ai sensi di quanto previsto dall’art.  151 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267-  Testo  Unico  delle  leggi  sull’ordinamento  degli  enti  locali –  gli  enti  locali 
deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo;
- il Decreto Ministeriale del 24 dicembre 2014  (pubblicato nella G. U. n. 301 del 30 
dicembre  2014)  differisce  il  termine  di  approvazione  del  bilancio  di  previsione  per 
l’anno 2015, da parte degli enti locali, al 31 marzo 2015, successivamente prorogato al 
31 maggio 2015 dal Decreto Ministeriale del 16 marzo 2015, pubblicato in G.U. n. 67 
del 21 marzo 2015 e ulteriormente differito al 30 luglio 2015 con Decreto Ministeriale 
del 13 maggio 2015, pubblicato in G.U. n.115 del 20 maggio 2015;
-  il  Decreto  Legislativo  23  giugno  2011,  n.118  reca  “Disposizioni  in  materia  di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi” integrato e corretto dal D. Lgs. 126/2014;
- l’articolo 11 comma 12 del D.Lgs. 118/2011 dispone che, per l’esercizio 2015, gli enti 
che non hanno partecipato alla sperimentazione adottano gli schemi di bilancio vigenti 
nel 2014, che conservano valore a tutti gli effetti giuridici, ai quali affiancano i nuovi 
schemi previsti dal comma 1, cui è attribuita funzione conoscitiva;
-  la  relazione  previsionale  e  programmatica  è  stata  elaborata  secondo  gli  schemi 
approvati con D.P.R. 3/8/1998, n. 326;
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- la Relazione Previsionale e Programmatica e il Bilancio pluriennale devono essere 
redatti nel rispetto di quanto disciplinato, rispettivamente, dagli articoli 170 e 171 del 
Decreto Legislativo n. 267/2000 e allegati al Bilancio annuale di Previsione ;
-  l’art. 174 del Decreto Legislativo n. 267/2000 rimanda al regolamento di contabilità 
dell’ente  la disciplina degli  adempimenti  e dei termini connessi  all’approvazione dei 
documenti di programmazione finanziaria;

PRESO ATTO:
- che il Ministero dell’Interno con decreto del 3 luglio 2015 – pubblicato in G.U. il 9 
luglio 2015 -  ha differito  dal  31 luglio al  31 ottobre 2015 il  termine  assegnato alla 
Giunta  comunale  per  la  presentazione  al  Consiglio  del  Documento  unico  di 
programmazione  (D.U.P)  relativo  al  triennio  decorrente  dall’anno  2016,  previsto 
dall’art. 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

-  che il presente costituisce atto di “salvaguardia degli equilibri  di bilancio” ai sensi 
dell’art.193 del TUEL;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n.  185 del 08/07/2015 con la 
quale sono stati approvati il progetto di Bilancio di previsione per l’esercizio 2015, il 
Bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2015/2017  e  la  Relazione  previsionale  e 
programmatica nonché i relativi allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale 
della stessa;

DATO ATTO CHE:
- con atto di Consiglio Comunale n. 27 del 28/04/2015, divenuto esecutivo a seguito di 

pubblicazione, è stato deliberato il Rendiconto dell’esercizio finanziario 2014;
- con  delibera  di  Giunta  Comunale  n.109  del  06/05/2015  è  stato  approvato  il 

riaccertamento straordinario dei residui al 01/01/2015 e determinata l’entrata da fondo 
pluriennale  vincolato  da  iscrivere  come  prima  voce  di  bilancio  di  previsione 
dell’esercizio 2015 e che le previsioni del Bilancio 2015-2017 tengono conto degli 
impegni re-imputati agli esercizi futuri in applicazione del principio della competenza 
finanziaria potenziata e dell’applicazione del Fondo pluriennale vincolato;

- l’art.  3 comma 12 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n.  118,  coordinato con le 
modifiche introdotte dal D.Lgs. 10/08/2014 n. 126, in attuazione della delega, prevede 
la  possibilità  di  rinviare  all’esercizio  2016  l’adozione  dei  principi  applicati  della 
contabilità  economico-patrimoniale  e  il  conseguente  affiancamento  di  questa  alla 
contabilità finanziaria disposto dall’articolo 2, commi 1 e 2, unitamente al piano dei 
conti integrato;

- l’art. 11 bis comma 4 del suddetto D.Lgs 118/2011 determina la possibilità di deliberare 
il bilancio consolidato a partire dal 2016;

RITENUTO  quindi di adottare  a partire dall’anno 2016  il piano dei conti integrato, 
costituito dall’elenco delle voci del bilancio gestionale finanziario e dei conti economici 
e patrimoniali, definito in modo da consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, 
di  cui  all’allegato  n.6  del  decreto  legislativo  n  118  del  2011,  come  disposto  dalla 
normativa, nonché il bilancio consolidato secondo gli schemi di cui al D.Lgs 118/2011;
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CONSIDERATO CHE  ai  sensi  del  decreto-legge  31  dicembre  2014,  n.  192,  c.d. 
“milleproroghe”, coordinato con la legge di conversione 27 febbraio 2015 n. 11 è stata 
differita  dall’anno  2015  all’anno  2016  l’introduzione  dell’imposta  municipale 
secondaria, di cui all’articolo 11 del D. Lgs. n. 23 del 2011 in materia di federalismo 
fiscale municipale, che sostituisce la tassa per  l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, 
il canone di occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità 
e i diritti sulle pubbliche affissioni e il canone per l'autorizzazione all'installazione dei 
mezzi pubblicitari;

VISTO l’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 
2007) recita: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro  
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di  
previsione.  Dette  deliberazioni,  anche  se  approvate  successivamente  all’inizio  
dell’esercizio  purché entro  il  termine  innanzi  indicato,  hanno effetto  dal  1  gennaio  
dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le  
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

RICHIAMATE PERTANTO:
- la  deliberazione  Commissariale  AC  n.  154  del  30/12/2011  con  la  quale  è  stata 
determinata l’aliquota opzionale dell’addizionale comunale all'imposta sul reddito delle 
persone fisiche nella misura di 0,8 punti percentuali, tuttora vigente;
- la deliberazione Commissariale AC n. 157 del 30/12/2011 come da ultimo modificata 
con delibera Consiglio Comunale n. 41 del 16 maggio 2013, con la quale si approvano 
le modifiche al regolamento per l'applicazione del canone per l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche e vengono determinate le tariffe;
-  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.723  del  20/12/2013  “Indirizzo  per  la 
retrocessione in capo al Comune di Parma della titolarità del canone di occupazione 
spazi ed aree pubbliche Cosap dal 1^ gennaio 2014. I.E.” con la quale è stato approvato 
il rientro della titolarità della gestione dei canoni di occupazione spazi ed aree pubbliche 
dalla società partecipata Parma Infrastrutture S.p.A. a favore del Comune di Parma con 
decorrenza 1^ gennaio 2014;
-la deliberazione di Giunta Comunale n. 1420 del 20/11/2006 con la quale sono state 
determinate le  tariffe  relative  all’imposta  comunale  sulla pubblicità  e  al  diritto  sulle 
pubbliche affissioni tuttora vigenti e la deliberazione di Consiglio Comunale n. 68 del 
30/5/2008 con cui sono state approvate modifiche al relativo regolamento;
-  la  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  53  del  13/12/2012  come  successivamente 
modificata con CC n. 53 del 25/06/2013 e con CC n. 36 del 27/05/2014 con cui è stato 
approvato il vigente Regolamento per l’imposta di soggiorno e la delibera di Giunta 
Comunale n. 107 del 06/05/2015 con cui è stata adeguata la misura tariffaria;

DATO ATTO CHE le previsioni finanziarie dei tributi e canoni di cui sopra sono state 
definite sulla base di quanto previsto in merito alle tariffe per l’esercizio 2015, nonché 
alle aliquote d’imposta e alle detrazioni per l’anno 2015 e delle disposizioni della legge 
n. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015) e del successivo DL 78/2015;
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ACCERTATO CHE con legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificata e integrata 
con  decreto  legge  n.  16  del  06/03/2014,  è  stata  istituita  dal  2014  l'Imposta  Unica 
Comunale  (IUC)  che  si  compone  dell'Imposta  Municipale  Propria  (IMU),  di  natura 
patrimoniale  di cui all’art.  13 del D.L. 201/2011 convertito  con Legge 22 dicembre 
2011, n. 214, dovuta dal possessore di immobili,  escluse le abitazioni principali,  del 
Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore 
dell'immobile, della Tassa sui Rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio 
di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

RITENUTO:
-  di  confermare per  il  tributo  IMU e  TASI le  aliquote  di  imposta  e  le  detrazioni 
approvate  con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.30  del  20/05/2014  e  il  relativo 
regolamento deliberato con atto CC n.76 del 30/09/2014;
- per il tributo TASI è inoltre in corso di approvazione la proposta di deliberazione n. 
1936  del  03/07/2015  avete  ad  oggetto  "Imposta  Unica  Comunale.  Approvazione 
modifiche  e  integrazioni  al  Regolamento  Comunale  per  la  disciplina  dell’imposta 
municipale  propria  (IMU) e  del  Tributo  per  i  servizi  Indivisibili  (TASI).  I.E.”,  che 
introduce ulteriori agevolazioni per i contribuenti che hanno subito danni a seguito di 
alluvione nonché la “detrazione integrativa per famiglie numerose”;

TENUTO CONTO  che  il  gettito  dell’IMU e  della  TASI  iscritto  nei  documenti  di 
previsione  2015/2017 è stato stimato  sulla  base dell’analisi  del  gettito  2014 e delle 
agevolazioni e detrazioni previste;

PRESO  ATTO  CHE,  con  riferimento  alle  previsioni  dei  documenti  di 
programmazione 2015, i costi dei servizi indivisibili erogati dal Comune di Parma a 
copertura di quota parte dei quali è finalizzato il gettito TASI risultano come di seguito:

SERVIZIO 2015

PUBBLICA SICUREZZA E POLIZIA LOCALE 9.472.085,25

TRASPORTO PUBBLICO 2.548.000,00

SERVIZI ANAGRAFE E STATO CIVILE 2.082.425,40

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 4.700.000,00

MANUTENZIONE INFRASTRUTTURE:

MANUTENZIONE PATRIMONIO 6.048.000,00

MANUTENZIONE VERDE PUBBLICO 2.300.000,00

TOTALE 27.150.510,65

DATO ATTO, per il tributo TARI:
- della  proposta  di  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.1950  del  06/07/2015 

avente  ad  oggetto  “Tassa  Rifiuti  (TARI)  -  Approvazione  del  Piano Finanziario 
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gestione rifiuti e del Piano Tariffario TARI del Comune di Parma per l'anno 2015- 
I.E.”,  nonché della  proposta  di  deliberazione  n.  1936 del  03/07/2015 avente  ad 
oggetto “Approvazione di integrazioni al Regolamento comunale per l'applicazione 
della Tassa Rifiuti (TARI). I.E”; 

- che  il  gettito  della  TARI  deve  assicurare  la  copertura  integrale  dei  costi  di 
investimento e di esercizio del servizio e, sulla base di tale presupposto, sono stati 
quantificati i relativi stanziamenti di bilancio di entrata e correlata spesa;

- che successivamente all’approvazione dell’atto deliberativo del Piano Finanziario 
gestione rifiuti e del Piano Tariffario TARI si provvederà se necessario ad adeguare 
gli stanziamenti di bilancio;

RICHIAMATE:
- la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  182  del  08/07/2015  con  la  quale  è  stato 

adottato il Piano Tariffario per l’esercizio 2015, Allegato “G” al presente atto;
- la deliberazione di Giunta Comunale n.183 del 08/07/2015 che determina  il tasso di 

copertura dei servizi a domanda individuale per l’esercizio 2015 pari al 54,03%;
- la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 1923 del 02/07/2015 avente ad 

oggetto “Approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazione immobiliari per il 
triennio 2015-2017, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 58 del D.L. 25 giugno 2008, 
n.112, convertito con modificazioni in legge 06 agosto 2008, n.133. I.E”; 

- la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n 1921 del 02/07/2015 avente ad 
oggetto “Verifica della quantità e qualità delle aree da destinarsi alla residenza, alle 
attività  produttive  e  terziarie,  da  cedere  in  proprietà  o  in  diritto  di  superficie  e 
determinazione dei prezzi di cessione per l’anno 2015, ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n.267- articolo 172 comma 1 lettera c) I.E.”; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 373 del 05/11/2014 di approvazione del piano 
triennale di contenimento delle spese per automezzi,  ai  sensi dell’art.2 comma 594 
della legge n. 244/2007 e la deliberazione di Giunta Comunale n. 177 del 08/07/2015 
di  “Approvazione  piano  triennale  2015-2017  delle  misure  finalizzate  alla 
razionalizzazione delle spese di funzionamento relative alle dotazioni strumentali ed ai 
sistemi informatici del Comune di Parma. IE”;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 353 del 23/10/2014, esecutiva ai sensi e 
per gli effetti di legge, con la quale è stato approvato lo schema di programma triennale 
dei lavori pubblici per il triennio 2015/2017 e il relativo elenco annuale per l’esercizio 
2015,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dal  Decreto  Legislativo  n.  163/2006,  nonché  del 
regolamento  approvato  con  D.P.R.  n.  207/2010,  secondo  lo  schema  approvato  con 
Decreto Ministeriale del 24/10/2014, successivamente aggiornato e modificato con la 
deliberazione di progetto di Bilancio, come da Allegato “D”;

DATO ATTO CHE:
- l’entità del fondo di solidarietà iscritto in bilancio è stata definita sulla base del dato 

riepilogativo pubblicato sul sito internet ministeriale della Finanza Locale, importo 
in riduzione rispetto al 2014 per circa 6 milioni di euro; 
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- il decreto-legge 19 giugno 2015 n. 78 all’art. 8 comma 10 prevede che, per l'anno 
2015, venga attribuito ai comuni un contributo di complessivi 530 milioni di euro la 
cui metodologia di riparto,  in ragione dei gettiti  standard ed effettivi  dell'IMU e 
della TASI e della verifica del gettito per l'anno 2014 derivante dal D.L. 4/2015 in 
materia di esenzione IMU terreni montani, e la quota di spettanza del contributo a 
ciascun  comune  sarà  adottata  entro  il  10  luglio  2015 con decreto  del  Ministero 
dell'interno,  di concerto con il  Ministero dell'economia e delle finanze,  sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali;

- le somme di cui al periodo precedente non sono considerate tra le entrate finali di 
cui all'articolo 31, comma  3, della legge 12 novembre 2011, n. 183, rilevanti ai fini 
del patto di stabilità interno;

- il  Comune di Parma ha stanziato nel  titolo II  “Entrata  da trasferimenti  correnti” 
categoria 01 un importo stimato di euro 8,2 milioni,  in diminuzione rispetto allo 
scorso anno per circa 2,7 milioni di euro, previsione contabilizzata nel 2014 al titolo 
I di entrata;

- l’importo  complessivo della  riduzione dei trasferimenti  correnti  dello  Stato 2015 
rispetto al 2014 ammonta a euro 8,7 milioni;

RITENUTO PERTANTO NECESSARIO:
- utilizzare per l’anno 2015, quali  risorse straordinarie a finanziamento delle spese 

correnti,  proventi  delle  concessioni  edilizie  per  euro  2.000.000,00,  nei  limiti  di 
quanto  consentito  dalla  normativa  vigente  (art.  1  comma  536  della  Legge  n. 
190/2014);

- prevedere  che,  le  eventuali  maggiori  risorse  derivanti  dalla  quantificazione 
definitiva  dei  trasferimenti  erariali,  comporteranno  la  riduzione  per  pari  importo 
delle  risorse  straordinarie  (proventi  concessioni  edilizie)  utilizzate  per  il 
finanziamento della spesa corrente;

DATO ATTO CHE:
-  nella sezione 2.a della Relazione Previsionale e Programmatica sono analiticamente 

esplicitati i criteri di quantificazione delle singole voci di entrata sia corrente che di 
parte capitale;

- sono previste le spese vincolate legate a contributi finalizzati che saranno attivate al 
momento della concessione;

- per quanto concerne la spesa corrente sono stati previsti importi idonei ad assicurare 
l’erogazione dei servizi fondamentali a favore della cittadinanza;

- nel bilancio di previsione sono iscritte spese “una tantum” finanziate con entrate 
“una tantum” e che saranno impegnate a seguito dell’accertamento delle  relative 
entrate;

- la riduzione delle entrate correnti ha reso indispensabile attivare razionalizzazioni di 
spese  correnti,  dettagliatamente  analizzate  nella  sezione  2.b  della  Relazione 
Previsionale e Programmatica, per circa 8 milioni di euro;
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- le previsioni di bilancio risultano rispettose dei principi di prudenza come declinati 
in specifico per il  Comune di Parma con deliberazione n.148/2014 della Sezione 
Regionale di Controllo della Corte dei Conti Emilia Romagna;

CONSIDERATO CHE:
- sulla  base  dei  dati  contenuti  nei  documenti  di  programmazione  finanziaria  risulta 
rispettato il limite di indebitamento di cui all’art. 204 del D.L. 267/2000; 
- la relazione previsionale e programmatica allegata al presente provvedimento riporta:

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari per il triennio 2015-2017, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 58 del D.L. 25 giugno 2008, n.112, convertito con 
modificazioni in legge 06 agosto 2008, n.133;
-  il  programma  per  il  conferimento  di  incarichi  di  collaborazione  autonoma  per 
l’anno 2015, con previsione del limite massimo di spesa, fermo restando che, ai sensi 
della  normativa,  il  programma  non  comprende  le  collaborazioni  da  affidare 
nell’ambito delle attività istituzionali stabilite dalla legge e comprende tutti gli altri 
incarichi  per  ciascuno  dei  programmi  e  progetti  in  cui  è  articolata  la  relazione 
previsionale e programmatica, ai sensi dell’art. 3 comma 55 della Legge n. 244/2007 
(Legge  Finanziaria  2008),  come  sostituito  dall’art.  46,  commi  2,3,  del  D.L. 
25/6/2008 n. 112, convertito con modificazioni in Legge 6/8/2008, n. 133; 

-  lo stanziamento del Fondo Crediti di dubbia Esigibilità è conforme alle disposizioni 
del nuovo principio contabile applicato n.3.3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, 
n.118 e calcolato attraverso l’adozione del metodo della media semplice, in particolare 
per i Servizi Sport, Educativi, Sociale e per altri stanziamenti di entrata  che potrebbero 
risultare di difficile esazione; 
- la previsione del Fondo di riserva iscritta nello schema di bilancio rispetta il limite 
stabilito dall’art. 166 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e successive modificazioni ed 
integrazioni;
- rispetto alle previsioni della Legge di Stabilità 2014 in tema di accantonamento di 
apposito  fondo  vincolato  a  copertura  delle  perdite  delle  società  partecipate  non 
immediatamente ripianate, si dà atto che i risultati 2014 risultano migliori rispetto alla 
media del triennio 2011/2013 per tutte le società del Gruppo Comune di Parma, pertanto 
nessun accantonamento è stato previsto nel 2015;
-  al  Bilancio  di  Previsione  2015  è  stata  applicata  una  quota  parte  di  avanzo 
dell’esercizio 2014 destinato agli investimenti per complessivi euro 5.999.650,54 di cui 
avanzo vincolato di conto capitale per euro 4.799.650,54 e avanzo di conto capitale per 
euro 1.200.000,00;
- ai sensi dell’art. 172, comma 1 lettera e) del D.Lgs 267/2000 gli enti locali sono tenuti 
ad allegare al bilancio di previsione apposito prospetto della concordanza tra bilancio di 
previsione  e  obiettivo  programmatico  del  patto  di  stabilità  interno contenente  le 
previsioni  di  entrata  e  spesa  di  parte  corrente  in  misura  tale  che,  unitamente  alle 
previsioni  dei  flussi  di  cassa  di  entrata  e  di  spesa  in  conto  capitale,  al  netto  delle 
riscossioni  e  delle  concessioni  di  crediti,  sia  garantito  il  rispetto  delle  regole  che 
disciplinano il patto medesimo;
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- il comma 18 dell’art. 31 della Legge 183/2011 dispone che “gli enti locali sono tenuti  
ad allegare al bilancio di previsione un apposito prospetto contenente le previsioni di  
competenza e di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno”;
- con il decreto legge 19 giugno 2015 n. 78 sono stati rideterminati gli obiettivi del patto 
di stabilità interno dei Comuni che per il Comune di Parma per l’anno 2015 ammonta a 
euro 12.538.970;
- per l’anno 2015 è confermata  l’applicazione del cosiddetto patto regionale verticale 
incentivato di cui all’articolo 1, commi 122 e seguenti, della legge 24 dicembre 2012, n. 
228 (legge di stabilità 2013) e del patto regionale orizzontale;
- la  relazione  previsionale  e  programmatica  include  il  prospetto  del  calcolo 
dell’obiettivo  per  l’esercizio  2015–2017  e  il  prospetto  con  il  quale  viene  data 
dimostrazione del rispetto di tale obiettivo;

DATO ATTO che dall’esercizio  2015 il  Comune di  Parma non ha più contratti  di 
finanza derivata in corso di validità e che pertanto non è tenuto alla redazione della nota 
informativa ai sensi dell’art. 62 comma 8 D.L. 112/2008;

RILEVATO, altresì, che le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di legge su 
alcune tipologie di spesa come illustrato nella Relazione Previsionale e Programmatica;

RILEVATO CHE,  anche in considerazione dell’incertezza normativa in merito  alla 
mobilità del personale di area vasta, è tuttora in corso di elaborazione la proposta di 
deliberazione,  PD  n.  1803  del  23/06/2015,  del  Piano  triennale  dei  fabbisogni  di 
personale 2015/2017 e rideterminazione della dotazione organica, che tuttavia risulta 
coerente con le previsioni dei documenti di programmazione e rispettosa dei vincoli di 
spesa in tema sia di assunzioni che di dotazioni organiche del personale;

VISTO il prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio art. 1 comma 
557 Legge 296/2006 e successivo art.3 comma 5/bis legge 114/2014, contenuto nella 
Relazione Previsionale e Programmatica che dà atto del rispetto dei vincoli sulle varie 
tipologie di spesa; 

CONSIDERATO  che la Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge Finanziaria 2006), 
all’articolo 1, commi 54 paragrafo a) e b) e 61, per esigenze di coordinamento della 
finanza  pubblica  ha  rideterminato  in  riduzione,  nella  misura  del  10%  rispetto 
all’ammontare risultante alla data del 30/09/2005, le indennità di funzione spettanti ai 
sindaci, ai presidenti dei consigli circoscrizionali, ai componenti degli organi esecutivi e 
degli  uffici  di  presidenza  dei  consigli,  nonché  le  indennità  e  i  gettoni  di  presenza 
spettanti ai consiglieri comunali;

DATO  ATTO  che  le  indennità  di  carica  ed  i  gettoni  di  presenza  dovuti  agli 
amministratori, ai consiglieri, al Presidente del Consiglio Comunale, ai sensi di quanto 
previsto dall’art.  11 comma 2 Decreto Ministero dell’Interno 4/4/2000, n. 119, sono 
rideterminati  secondo  quanto  stabilito  con  determina  dirigenziale  n.  2802  del 
30/12/2014;

CONSIDERATO:
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-  che  i  documenti  di  programmazione  del  Comune  di  Parma  sono  stati  redatti  in 
coerenza  e  coordinamento  con  i  piani  industriali  delle  società  e  degli  organismi 
partecipati che erogano servizi e svolgono attività a favore della cittadinanza di Parma;

- che l’art. 2 del Regolamento per il controllo strategico e operativo del Gruppo Comune 
di Parma prevede che il Consiglio Comunale approvi a titolo autorizzatorio, in sede di 
approvazione  del  proprio  bilancio  di  previsione  annuale,  la  proposta  di  budget  per 
l’esercizio  successivo  e  la  proposta  di  piano  industriale  pluriennale  contenente  gli 
obiettivi  di massima sulle attività e il piano degli investimenti  che sarà annualmente 
proposto dai rispettivi Consigli di Amministrazione;

- che al fine di meglio comprendere la pluralità di attività svolte in coordinamento con 
gli organismi partecipati e la loro coerenza con la programmazione del Comune è stata 
predisposta (Allegato “H”) un allegato contenete tutti i documenti di programmazione 
degli organismi partecipati completo di obiettivi gestionali e indicatori di performance;

DATO ATTO in particolare:

- che il Comune di Parma è socio di Parma Infrastrutture S.p.A. il cui oggetto sociale è 
quello di riordinare e riorganizzare la gestione dei beni immobili demaniali e di quelli 
del patrimonio comunale;

- che le funzioni che la società svolge per il  Comune di Parma sono disciplinate da 
apposita  convenzione  approvata  dal  Consiglio  Comunale,  da  ultimo,  con  atto  del 
Consiglio Comunale n. 49 del 29/11/2012, stipulata  con atto del notaio Canali rep. n. 
42793 del 21/12/2012;

-  che  la  proposta  di  piano  industriale  2015-2017  della  società  prevede,  a  sostegno 
dell’equilibrio  economico,  che  la  società  possa  svolgere  attività  a  favore  di  tutto  il 
Gruppo Comune di Parma;

- che, a tale scopo, si rende necessaria la rivisitazione del contenuto della convenzione 
citata per consentire alla società di operare per altre società/organismi del Gruppo nel 
rispetto delle proprie finalità statutarie e al fine di una migliore sinergia operativa;

VISTO il parere dell’Organo di Revisione, Allegato “M” alla presente deliberazione;

DATO ATTO che costituiscono allegati al presente atto a costituirne parte integrante e 
sostanziale:

- Allegato “A”: Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015;

- Allegato “B” : Bilancio pluriennale 2015/2017;

- Allegato “C” : Relazione Previsionale e Programmatica 2015/2017;

- Allegato “D” : Programma triennale dei lavori pubblici ed elenco annuale 2015/2017;

- Allegato “E” : Prospetto dei mutui e prestiti in ammortamento 2015;
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- Allegato “F”: Schemi di bilancio 2015/2017 redatti secondo l’allegato n.9 del decreto 
legislativo n 118 del 2011, integrato e corretto dal decreto legislativo n. 126 del 2014 
ai fini conoscitivi;

- Allegato “G” : Piano tariffario 2015;

- Allegato “H”: Documenti di programmazione degli organismi controllati dal Comune 
di Parma;

- Allegato “I”: Piano delle alienazioni e valorizzazione immobiliari per il triennio 2015-
2017;

- Allegato “L”: Verifica della quantità e qualità delle aree da destinarsi alla residenza, 
alle attività produttive e terziarie,  da cedere in proprietà o in diritto di superficie e 
determinazione dei prezzi di cessione per l’anno 2015;

- Allegato “M”: Parere dei revisori;

VISTI:

- il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194;

-  il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

- il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118;

- lo Statuto dell’Ente;

-  il regolamento di contabilità;

DATO ATTO CHE le previsioni contenute nei documenti  di programmazione sono 
state  elaborate  sulla  base  delle  proposte  formulate  dai  dirigenti  competenti  come 
depositate agli atti;

ACQUISITI i  pareri  favorevoli  in  ordine  alla  regolarità  tecnico-amministrativa  e 
contabile, espressi dal Dirigente finanziario ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto 
Legislativo 18/8/2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento è individuabile nella persona del 
funzionario responsabile della S.O. Programmazione Bilancio Mara Magnani;

CONSIDERATO  necessario  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18/8/2000 n. 267, 
tenuto conto della necessità di garantire la piena operatività dell’Ente.

ACQUISITO il  parere  favorevole  espresso  dal  Segretario  Generale  in  ordine  alla 
conformità   della  proposta  di  deliberazione  consiliare  alle  leggi,  allo  statuto,  ai 
regolamenti come in atti;
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D E L I B E R A 

1. di approvare il Bilancio di previsione per l’esercizio 2015 (Allegato “A”) con le 
seguenti risultanze:

STANZIAM ENTO DI CUI PROGETTO 
DI BILANCIO

DI CUI DA 
REIM PUTAZIONE

PARTE ENTRATA

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE            5.999.650,54                 5.999.650,54 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO CORRENTE 16.388.494,41 16.388.494,41
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO C/CAPITALE 31.981.909,20 31.981.909,20

TITOLO I ENTRATE TRIBUTARIE         150.598.770,25             150.598.770,25 0,00 
TITOLO II ENTRATE DERIVANTI DA 

CONTRIBUTI DELLO STATO, DELLA 
REGIONE, ECC.

         35.035.610,71               34.618.237,05                     417.373,66 

TITOLO III ENTRATE EXTRATRIBUTARIE          47.060.438,49               46.736.138,45                     324.300,04 

TITOLO IV ENTRATE DERIVANTI DA 
ALIENAZIONI, DA TRASFERIMENTI 
DI CAPITALE E DA RISCOSSIONE DI 
CREDITI

         39.686.633,57               18.523.642,21                 21.162.991,36 

TITOLO V ENTRATE DERIVANTI DA 
ACCENSIONE DI PRESTITI

        211.620.000,00             211.620.000,00 0,00 

TITOLO VI ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO 
TERZI

         30.923.000,00               30.923.000,00 0,00 

TOTALE GENERALE DELL'ENTRATA 569.294.507,17 499.019.438,50 70.275.068,67

PARTE SPESA
TITOLO I SPESE CORRENTI         236.198.155,86             219.067.987,75 17.130.168,11               

TITOLO II SPESE IN CONTO CAPITALE          87.624.753,31               34.479.852,75 53.144.900,56               

TITOLO III SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI         214.548.598,00             214.548.598,00 0,00

TITOLO IV SPESE PER SERVIZI PER CONTO DI 
TERZI

         30.923.000,00               30.923.000,00 0,00

TOTALE GENERALE DELLA SPESA 569.294.507,17 499.019.438,50 70.275.068,67

2015

PROGRAM M AZIONE FINANZIARIAENTRATA / SPESA

2. di approvare il bilancio pluriennale 2015/2017 nelle risultanze finali riportate nella 
tabella allegata al presente atto a costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 
“B”);

3. di  approvare  la  relazione  previsionale  e  programmatica  che,  ai  sensi  di  quanto 
previsto dall’art. 170 del Decreto Legislativo n. 267/2000, copre un periodo pari a 

11



quello del bilancio pluriennale, allegato al presente atto a costituirne parte integrante 
e sostanziale (Allegato “C”) e che ricomprende:
• il  programma  delle  alienazioni  immobiliari  e  valorizzazione  immobiliari 

redatto ai sensi dell’art.58 del DL 112/2008 convertito con L. 133/2008 redatto 
per il triennio 2015/2017;

• la programmazione triennale relativa agli incarichi professionali da conferire 
nel triennio 2015/2017 redatta ai sensi dell’art. 46, comma 3, ultimo capoverso 
del DL 112/2008 convertito con L. 133/2008;

• il prospetto contenente le previsioni degli aggregati rilevanti ai fini del patto di 
stabilità interno;

• la tabella dei parametri di deficitarietà desunta dal rendiconto per l’esercizio 
2014 approvato in Giunta Comunale; 

• il prospetto dimostrativo del contenimento delle spese di personale;
• il prospetto relativo alle risultanze circa il rispetto dei limiti di indebitamento di 

cui all’art. 204 del TUEL;

3. di  approvare  il  programma  triennale  dei  lavori  pubblici  2015-2017  e  l'elenco 
annuale per il 2015 di cui all’art. 128 D.Lgs. 163/2006 secondo lo schema approvato 
con Decreto Ministeriale del 24/10/2014, come risultante a seguito delle integrazioni 
e modifiche della delibera  Giunta Comunale n. 353 del 23/10/2014 deliberate con 
atto di progetto di bilancio 2015 (Allegato “D”);

4. di dare atto che il quadro delle disponibilità finanziarie relative all’attuazione del 
piano triennale degli investimenti 2015/2017 è inserito nella relazione previsionale e 
programmatica;

5. di  prendere  atto  dell’Allegato  “I”-  proposta  di  deliberazione  del  piano  delle 
alienazioni e dell’Allegato “L”-proposta di deliberazione relativa alla verifica sulla 
qualità e quantità delle aree e fabbricati per l’anno 2015 da destinarsi alla residenza, 
alle attività produttive e terziarie;

6. di  dare  atto  che  la  presente  deliberazione  costituisce  atto  di  “salvaguardia  degli 
equilibri di bilancio” ai sensi dell’art.193 del D.Lgs. 267/2000;

7. di dare atto che le previsioni per il 2015 recepiscono quanto disposto in tema di 
aliquote e agevolazioni, dai regolamenti tributari che verranno proposti al Consiglio 
Comunale  per  l’approvazione  entro  la  sessione  di  bilancio,  nonché  dalle 
deliberazioni correlate ai documenti di programmazione di cui all’art.172 del TUEL;

8. di  prendere  atto  del  prospetto  dei  mutui  e  dei  prestiti  in  ammortamento  per 
l’esercizio 2015 (Allegato “E”);

9. di prendere atto degli schemi di Bilancio di Previsione 2015/2017 e allegati redatti 
secondo l’allegato n. 9 del decreto legislativo n 118 del 2011, integrato e corretto dal 
decreto legislativo n. 126 del 2014, come predisposti ai  fini conoscitivi  Allegato 
“F”;
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10. di prendere atto del contenuto dell’Allegato “G”- Piano Tariffario 2015;

11. di  approvare  i  documenti  di  programmazione  degli  organismi  controllati  dal 
Comune  di  Parma,  contenenti  i  Piani  industriali,  gli  obiettivi  gestionali  e  gli 
indicatori, a scopo sia informativo che autorizzatorio, come disposto dall’art. 2 del 
vigente regolamento per il controllo strategico e operativo del gruppo Comune di 
Parma come da Allegato “H”;

12. di esprimere indirizzo favorevole alla rivisitazione del contenuto della convenzione 
con la Società Parma Infrastrutture S.p.A. che le consenta di operare, oltre che sui 
beni propri ricevuti in concessione, anche su beni di proprietà del Comune di Parma 
o di altre società del Gruppo nel rispetto delle proprie finalità statutarie e al fine di 
una migliore sinergia operativa ed economica;

13. di dare mandato ai dirigenti per l’attuazione degli indirizzi sopra indicati;

14. di  prendere  atto  del  parere  favorevole  reso  dal  Collegio  dei  Revisori  dei  conti, 
Allegato “M”;

15.di dare atto che le previsioni di bilancio rispettano i vincoli  di  legge e risultano 
rispettosi  dei  principi  di  prudenza  come declinati  in  specifico  per  il  Comune  di 
Parma  con  deliberazione  n.148/2014  della  Sezione  Regionale  di  Controllo  della 
Corte dei Conti Emilia Romagna;

16. di rinviare, come previsto dalla normativa vigente, all’esercizio 2016 l’adozione dei 
principi  applicati  della  contabilità  economico-patrimoniale  e  il  conseguente 
affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria, 
unitamente all’adozione del piano dei conti integrato e del bilancio consolidato;

17. di dare atto che i  documenti  di  programmazione e di rendiconto del  Comune di 
Parma  sono  pubblicati  sul  sito  istituzionale  dell’Ente  nella  sezione 
“Amministrazione  Trasparente”  al  seguente  link 
“http://www.comune.parma.it/comune/Amministrazione-
Trasparente_Bilanci/bilancio-preventivo-e-consuntivo_m82.aspx”  e  che  i  bilanci 
degli  organismi  partecipati  sono  disponibili  al  link 
“http://www.servizi.comune.parma.it/societa/partecipazioni/standardpage.asp?
ID=23&IdVoceMenu=1”; 

18. di dare atto che il Responsabile del Procedimento è individuabile nella persona del 
funzionario responsabile della S.O. Programmazione Bilancio Mara Magnani;

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134,  comma  4,  del  Decreto  Legislativo  18/8/2000  n.  267,  tenuto  conto  della 
necessità di garantire la piena operatività dell’Ente.
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Firmato digitalmente da Marta Segalini
in data 13/07/2015 alle ore 19:30



Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale

 P.D. n. 2015-PD-1998 del 09/07/2015

PARERI EX ART. 49, 1° comma  del T.U. n. 267 del 18/8/2000

Sulla  proposta  n.  2015-PD-1998  del  09/07/2015  di  deliberazione  del  Consiglio 
Comunale che reca ad oggetto:

Bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  2015  -  Bilancio  Pluriennale  per  il  triennio 
2015/2017 - Relazione Previsionale e Programmatica. Approvazione. I.E.

si esprime parere favorevole per la regolarità tecnico-amministrativa e contabile della 
presente proposta di deliberazione ai  sensi dell’art.  49, 1° comma TUEL n. 267 del 
18/8/2000.

 F.to digitalmente dal Dirigente di Settore-Servizio o suo delegato
                                                   (estremi del firmatario in calce alla pagina)
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DELIBERAZIONE   N. CC-2015-60  DEL  30/07/2015 

Il presente verbale viene letto, approvato,  sottoscritto digitalmente e trasmesso per 
la pubblicazione all’Albo Pretorio on line all’indirizzo www.comune.parma.it.

IL SEGRETARIO GENERALE                           IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
                ASTERIA                                                                    VAGNOZZI
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